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Cari Lettori,

benvenuti alla quinta edizione della nostra
newsletter. Mi auguro abbiate trascorso delle
ottime vacanze estive!

Per prima cosa ho il
piacere di
presentarvi il nostro
NnuoVo sito internet,
completamente
ridisegnato nel
rispetto dei criteri di
accessibilita.
Visitatelo allsindirizzo www.robertowirthfund.net e
fateci sapere le vostre opinioni, preziose per
migliorarlo.

Ci stiamo avvicinando alla fine dellsanno, sempre
dedicandoci a molti progetti ed eventi. Ad ottobre,
ad esempio, € iniziato nella scuola bilingue
(Italiano e Lingua dei Segni Italiana) di Cossato, in
Piemonte, il secondo modulo del progetto di
educazione artistica «Le Terme di Roma AnticaZ.
Grazie ad esso, bambini sordi e udenti, di eta
compresa trai 3 e i 6 anni, hanno leopportunita di
scoprire il mondo degli antichi romani.

Lo scorso giugno, sono stato invitato in Olanda a
tenere il discorso di apertura della Terza Giornata
Nazionale degli anziani sordi. A luglio, abbiamo
organizzato a Roma una sfilata di moda per la
raccolta fondi, con i meravigliosi abiti di
Cerfontaine e i gioielli di Angeletti e Chantecler.

Come sapete, il nostro lavoro épossibile grazie
alle vostre donazioni e agli eventi di raccolta fondi
in favore dei bambini sordi e sordociechi italiani.
Per conoscere come sostenerci visitate il nostro
nuovo sito o consultate il box *Sostieni anche tu
RWF!Z nellsultima pagina di questa newsletter.

Con la speranza di incontrarvi al
nostro prossimo evento, vi auguo
una buona lettura!

o

Roberto E. Wirth
Presidente
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Terza Giornata Nazionale delle
persone sorde anziane in Olanda

L11 Giugno 2009 Roberto E. Wirth ha tenuto il
discorso di apertura della Terza Giornata
Nazionale degli anziani sordi in Olanda. |
precedenti due discorsi furono tenuti da Yerker
Anderson, alleepoca Presidente della World
Federation of the Deaf, e da Hans Hoogervorst,
Ministro per la salute olandese.

Leevento e stato organizzato a De Gelderhorst, un
importante centro per anziani sordi e sordastri in
Olanda. De Gelderhorst & stato fondato nel 1972
ad Ede, ospita oltre 80 persone sorde in strutture
collettive e prevede, inoltre, 3 aree residenziali
che offrono 81 appartamenti per gli anziani sordi
che desiderano vivere in modo autonomo.

Roberto Wirth
ha incentrato il
discorso sulle
sue esperienze
in eta giovanile
e su come gli
studi negli Stati
Uniti gl

abbiano aperto
una nuova
prospettiva sul
mondo e sulle
possibilita che le
persone sorde hanno.

Inoltre, ha sottolineato lsimportanza che i bambini
sordi e sordociechi ricevano supporto adeguato e
pari opportunita al fine di realizzare cio che
desiderano.

Circa 750 anziani sordi hanno partecipato
alleevento. Il presidente dellsiniziativa ha
presentato una retrospettiva e una visione futura
degli anziani sordi in Olanda. Tra i relatori
presenti allsevento ricordiamo Kader Abdolah,
scrittore il cui padre é sordo, Anja Hiddinga e
Jascha Blume, che hanno partecipato al film
*Poes, Ball, DobberZ, la cui trama riguarda

l[eessere sordo in un mondo di udenti. °
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English/ASL Language Lab 2009

La Roberto Wirth Fund (RWF) ha realizzato il
progetto *English/ASL Language LabZ nella Scuola
delleInfanzia Primaria 173°Circolo Didattico,

presso I¢ISISS (Istituto Statale di Istruzione
Specializzata per Sordi) di Roma, nella primavera
*08 e nella primavera «09.

Il Lab e stato condotto da un lettore sordo e uno
udente, entrambi di madrelingua inglese, i quali
hanno lavorato in modo integrato nelle classi 1°,
2°, 3° e 5°, e in modo separato nella classe 4°.

Leobiettivo é stato quello di fornire un ambiente di
apprendimento linguistico naturale dove gli
studenti sordi potessero imparare Isinglese stando
a contatto con docenti madrelingua. La
comprensione della lingua inglese éstata
potenziata utilizzando allsinterno delle classi la
lingua dei segni e materiali visivi.

Le strategie impiegate hanno apportato grande
beneficio non solo agli studenti sordi, ma anche a
quelli udenti. In base alle abilita da stimolare,
sono state realizzate diverse attivita come:
eriempire gli spazi vuotiZ, il gioco del bingo,
sindovina chiZ, una mini caccia al tesoro e
-disegnareZ. Gli studenti sono stati, inoltre,
incoraggiati a scrivere piccole frasi in inglese e ad
utilizzare questa lingua in maniera naturale.
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| bambini hanno comunicato ai lettori le loro
difficolta con la lingua inglese al fine di
individuare le strategie piu idonee per superare
lacune e problemi presenti.

E stato un piacere osservare la motivazione
allsapprendimento e i costanti progressi che gl
studenti hanno raggiunto durante questo
laboratorio.

Corso di atletica leggera integrato

Si & concluso il progetto *Atletica IntegrataZ per
bambini sordi, realizzato da RWF in
collaborazione con la societa sportiva Atletica dei
Gelsi (www.atleticadeigelsi.it), grazie alla
donazione fatta dal Circolo Giovanile del Corpo
della Nobilta Italiana.

Il progetto ha rappresentato uno dei pochissimi
corsi sportivi strutturati a misura di bambino sordo,
nel panorama dello sport italiano.

| corsi si sono svolti con istruttori qualificati
affiancati da uneassistente alla comunicazione
RWEF, Marzia Caravelli, atleta della nazionale
italiana, vice campionessa dei 100 metri ad
ostacoli ed esperta in sordita.

Nel corso dellsanno, due atleti sordi, il detentore
del record europeo dei 100m Alessandro Natale,
ed il campione di triathlon Giacomo Susco, hanno
tenuto lezioni speciali dedicate ai piccoli sordi,
durante le quali hanno anche risposto alle
curiosita dei bambini sulleatletica.



Le attivitahanno dato la possibilita ai partecipanti
di competere gli uni con gli altri testando ciascuno
le proprie capacita in un clima di cooperazione.
Tra i bambini udenti e sordi si & instaurata una
sinergia che ha facilitato lsintegrazione.

Gli obiettivi che RWF ¢ era. prefissata.in. nartenza.
sSono stati pienamente raggiunti, tra questi:
leavvicinamento dei bambini sordi allo sport; la
socializzazione tra bambini sordi e udenti; il
confronto con istruttori prepararti e con atleti sordi
quali modelli vincenti.

Avventure Estive in Citta

Il Treno, soc. coop. Soc.le
onlus, I« Ente Nazionale
Sordi Sez. Prov.le di Roma e
il Comune di Roma hanno
organizzato *Avventure
Estive in CittaZ, un centro
ricreativo estivo (CRE) per
bambine/i e ragazze/i dai 4
ai 13 anni sordi e udenti. Il CRE 2009 si é svolto
a Roma dal 29 Giugno al 10 Luglio, presso
lslmpianto Sportivo Comunale Fulvio Bernardini in
Via dell*Acqua Marcia 51.

In un contesto bilingue, italiano e LIS, bambini e
ragazzi sono stati impegnati in attivita sportive e
in laboratori espressivo ... manuali per divertirsi e
trascorrere piacevoli giornate allearia aperta.

RWEF, nella figura del Direttore Stefania Fadda, ha
collaborato per lsadeguata realizzazione del
progetto fornendo counseling psicologico allo staff
in riferimento alle dinamiche relazionali dei
bambini sordi e udenti coinvolti nel centro estivo.
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Lezioni sulla sorditaalleUniversita
Il Direttore RWF, la Dott.ssa Stefania Fadda, e una
nostra collaboratrice sorda, la Dott.ssa Kate
Groves, sono state invitate dalla Prof.ssa Carla de
Petris delleUniversita di Roma 3 a tenere due
lezioni rispettivamente intitolate Sordita infantile:

aspetti psicologici e socio-relazif)naliZ e *How to
Teach English to Deaf ChildrenZ.

Le lezioni si sono svolte nellsambito del Laboratorio
di Lingua Inglese 1 <Problematiche della Didattica
della Lingua IngleseZ promosso dal Corso di Studi
in Scienzedella FormazionePrimariae organizzato
dalla Prof.ssa de Petris dal 12 al 21 maggio,
presso le aule dellsUniversita di Roma 3. Il 19
maggio, la Dott.ssa Fadda ha illustrato gli aspetti
psicologici e socio-relazionali della sordita
infantile; il 21 Maggio, invece, la Dott.ssa Groves
ha spiegato quali sono i metodi di insegnamento
della Lingua Inglese ai bambini sordi.

Ai 35 studenti che hanno seguito le due lezioni
dedicate alla sordita, sono stati consegnati degli
attestati di frequenza da parte di RWF e del Corso
di Studi in Scienze della Formazione Primaria
dellsUniversita di Roma 3.

Lezionisusordocecitae comunicazione

RWF ha messo il suo bagaglio di conoscenze e
professionalita a disposizione di un corso volto a
formare operatori nel settore della sordocecita.
Nel mese di Aprile due dei nostri collaboratori
hanno tenuto lezioni sulla sordocecita nellsambito
del Corso di Alta Formazione per Assistente alla
Comunicazione in Lingua dei Segni Italiana (LIS),
organizzato dalla Regione Lazio in collaborazione
con l*Ente Nazionale Sordi (ENS). Il corso si &
svolto presso lelstituto Pascal di Roma.

Riccardo Copat e Thomas Buhling hanno guidato i
corsisti nel mondo della sordocecita,
focalizzandosi sulle diverse modalita di
comunicazione delle persone sordocieche, tra cui
la Lingua dei Segni Italiana Tattile (LIST).

Le lezioni hanno delineato un quadro esauriente
della sordocecita ed hanno messo in evidenza la
gravita delle sue conseguenze nella vita
quotidiana e leesigenza di attivare e fornire servizi
speciali che migliorino la qualita della vita delle
persone sordocieche. | nostri collaboratori hanno,
inoltre, illustrato la normativa vigente relativa alla
sordocecita in Europa ed in Italia sottolineando, in
particolare, come nel nostro paese la legge non
abbia ancora riconosciuto la sordocecita come
disabilita specifica.



Come insegnare lsInglese ai bambini sordi

Una conoscenza base della lingua inglese

e indispensabile se si vogliono ottenere maggiori
opportunita personali e professionali. Nel caso
delle persone sorde énecessario chiedersi come

la sordita influisca sulla capacita di imparare
lsinglese come lingua straniera (EFL) e in che modo
gli insegnanti possano insegnare tale lingua agli
studenti sordi in maniera efficace.

Leimportanza dellsInglese

LeInglese € la lingua piu utilizzata al mondo. Tra
gli ambiti in cui viene impiegata ricordiamo il
turismo, i rapporti internazionali, il mondo
accademico, ma anche la tecnologia, internet (piu
dell*80% dei contenuti € in lingua Inglese), lo
sport, la musica pop e la pubblicitad. Poiché in
molti campi occupazionali viene oggigiorno
richiesta almeno una conoscenza base della
lingua inglese, i ministeri delleeducazione di molti
paesi del mondo hanno inserito lsinsegnamento
dellsinglese nella scuola dellsobbligo.

LeInglese come Lingua Straniera per le

persone sorde

Molti giovani sordi europei si incontrano sempre
piu in occasioni e luoghi a carattere sociale e
internazionale, quali spettacoli teatrali, workshop,
eventi sportivi, organizzazioni giovanili.
Leevidenza aneddotica dimostra che molti usano
leInglese come lingua comune quando
interagiscono via e-mail o chat. Inoltre, le
opportunita di studiare allsestero stanno
diventando sempre piu frequenti per gli studenti
sordi e, solitamente, la lingua usata nei luoghi
deistruzione é IsInglese. Spesso un buon livello di
competenza in Lingua Inglese € un requisito
necessario per diplomarsi e per laurearsi,
ovviamente cio vale per tutti gli studenti sordi e
udenti.

Le difficolta  dellsinsegnante di EFL

Una delle maggiori difficolta che un insegnante di
Inglese per studenti sordi italiani deve affrontare &
la carenza di formazione e di conoscenza dei
problemi con cui gli studenti sordi si scontrano. In
Italia, infatti, i programmi di formazione per gli
insegnanti spesso trattano il problema della sordita
come uno dei tanti argomenti che ricadono sotto
lscombrello della disabilitd. Molto spesso gli
studenti sordi non sono integrati con i loro
compagni udenti, per via della non efficace
comunicazione e di ritmi di insegnamento difficili
da sostenere. Cio accade soprattutto quando gli
insegnanti hanno poca, 0 nessuna, conoscenza
delle strategie necessarie per realizzare
uneeffettiva integrazione tra studenti sordi e udenti.
| programmi EFL si focalizzano sullo sviluppo delle
abilita relative alleascolto, alla scrittura, alla lettura
ed alla pronuncia. La maggior parte dei materiali
combina tutte e quattro le abilita in esercizi molto
difficili da realizzare per gli studenti che, senza
alcuna assistenza, non sono in grado di accedere
alle informazioni uditive. La mancanza di materiali
adatti che rispondano alle esigenze degli studenti
sordi limita, pertanto, la loro capacita di imparare
l/Inglese allo stesso livello dei coetanei udenti.

Errori comuni commessi dagli insegnanti
Quando gli insegnanti hanno scarsa formazione e
conoscenza delle difficolta di apprendimento
legate alla sorditd, il rischio & quello di
focalizzarsi sulleapprendimento meccanico o
mnemonico Es, infatti, piu semplice consigliare di
memorizzare guanto insegnato piuttosto che
spiegarne con efficacia le regole alla base.
Spesso, infatti, alcuni insegnanti sorvolano sulle
regole di grammatica quando ritengono che
gueste siano un argomento troppo difficile per gli
studenti sordi.



A volte gli insegnanti hanno difficolta a realizzare
uneeffettiva integrazione tra studenti sordi e udenti
in classe, spesso procedono troppo velocemente
col programma

Le difficolta  degli studenti sordi

Quando uno studente ha una buona preparazione
accademica di base, e facilitato
nellsapprendimento di unealtra lingua. Egli, infatti,
porta con sé anche un bagaglio di sstrategieZ per
affrontare e adattarsi ai diversi scenari in classe,
per fronteggiare le difficolta di comunicazione con
lsinsegnante e i compagni udenti e per superare le
difficolta di accesso ai materiali delle lezioni.

Gli studenti sordi spesso hanno difficolta con i
materiali EFL poiché questi dedicano il 50% delle
loro attivita allo sviluppo delle abilita di ascolto e
di pronuncia. Gli studenti, infatti, devono imparare
non solo a formare nuovi suoni correttamente, ma
anche ad ascoltare (quando & presente un residuo
uditivo) e a leggere sulle labbra le parole in
Inglese. In una classe di lingua straniera
lsinsegnante funge da ponte tra una lingua ed
unealtra: se lo studente non ¢é in grado di
comprendere lsinsegnante, non & in grado di
comprendere e di acquisirei una nuova lingua.

Errori comuni commessi dagli studenti

sordi

| principali problemi che gli studenti sordi
affrontano nellsambito dellsapprendimento di una
lingua straniera sono tre e riguardano: lsabilita nel
realizzare delle connessioni tra i contenuti, la
presenza di fiducia nelle proprie capacita di
apprendimento e la comprensione delle regole
grammaticali. Alcuni studenti si concentrano
maggiormente sulleacquisizione delle informazioni
e sulla realizzazione di collegamenti tra i
significati; altri, invece, frustrati a causa della
mancanza di un completo accesso ai contenuti del
corso, perdono fiducia nella propria capacita di
apprendere una lingua straniera. Questo accade
anche quando Isinsegnante ha delle basse
aspettative nei confronti degli studenti, o quando li
esime dallsapprendimento dellsInglese ¢in quanto
sordiZ. Gli errori di grammatica che comunemente
gli studenti sordi commettono sono molto simili a
quelli commessi dagli studenti stranieri che
imparano lsInglese. Il range di errori dipende
anche dal livello di competenza in Lingua Italiana
e LIS, alcuni errori possono infatti dipendere da
uneinfluenza della grammatica della LIS, mentre
altri possono essere legati allsinfluenza della
struttura della lingua ltaliana.
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Come superare le difficolta

nellsinsegnamento e apprendimento

Partecipare il piu possibile a workshop formativi

sulla sordita, ed entrare in contatto con le
organizzazioni del settore, aiuta gli insegnanti a
migliorare la conoscenza dei bisogni degli

studenti sordi e a comprendere in quale modo
adattare i metodi di insegnamento per meglio
rispondere alle loro peculiari esigenze. Alcune
organizzazioni che si occupano di sordita, inoltre,
possiedono librerie molto ricche di risorse e

materiali accessibili al pubblico.

Imparare la LIS, e svilupparne una conoscenza
linguistica, permette agli insegnanti di aiutare gli
studenti a mettere a confronto la grammatica della
LIS e quella della Lingua Inglese. Gli interpreti e i
docenti LIS possono fornire risorse e informazioni
in tale ambito.

E auspicabile che gli insegnanti incoraggino lo
sviluppo negli studenti di capacita individuali di
apprendimento. Discutere con la classe delle
possibili strategie di apprendimento consente agli
insegnanti di essere piu proattivi nei confronti
degli studenti e permette a questi ultimi di
arricchire il proprio bagaglio di strategie senza il
guale é difficile affermarsi in ambito accademico.

Per avere aspettative realistiche nei confronti degli
studenti sordi € importante che gli insegnanti EFL
riconoscano i loro limiti e quelli degli studenti e si
adoperino per superarli, creando situazioni di
apprendimento naturale della lingua attraverso
lsutilizzo di strategie di comunicazione quali
annotazioni scritte, e-mail, messaggi di testo e film
sottotitolati; in questo modo gli insegnanti
permettono agli studenti di concentrare la loro
attenzione sul significato e sulla realizzazione di
collegamenti tra lingue diverse.

Gli insegnanti, da parte loro, hanno bisogno di
essere supportati per rispondere al meglio alle
esigenze degli studenti sordi nellsapprendimento
di una lingua straniera: quando gli studenti sordi
ricevono le stesse opportunita di apprendimento
dei loro coetanei udenti si apre davanti a loro la
possibilita di un futuro migliore e ricco di
opportunita.
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Sfilata di Beneficenza

Un evento del tutto accessibile la sfilata di abiti
Cerfontaine e gioielli Angeletti e Chantecler che
ha avuto luogo lunedi 20 luglio nei giardini
dell*Hotel Hassler.

Sulla passerella in lunghi caftani accompagnate
da bambini sordi e udenti, 22 modelle
deeccezione: Vipsania Andreicich, Allegra
Ardemagni, Elena Baudi di Selve, Guglielmina
Carabba Tettamanti, Olimpia Colonna, Barbara
Ebhardt, Francesca Felicani, Eleonora Galasso,
Melanie Gerren, Elisabetta Imperiali di
Francavilla, Chiara Leonetti di Santojanni,
Ludovica Mancini, Alessia Montani, Giulia Pasca
di Magliano, Elisabetta Notarbartolo di Villarosa,
Flaminia Patrizi Montoro, Micaela Bruno Rosnati,
Pilar Saavedra, Olimpia Schiavone Panni, Beatrice
Tamburi, Margherita Tamraz Federici e Elena
Valentino. Le acconciature sono state del Salone
romano Rossano Ferretti Hairdressing presso
leHotel Hassler.

Le canzoni della cantante modella Melanie Gerren
sono state brillantemente interpretate in Lingua dei
Segni dalla nostra Kate Groves. Una magica
serata estiva con 500 partecipanti, sordi e udenti,
che ha permesso di raccogliere fondi da destinare
alla RWF.

Un ringraziamento particolare per Rudhra Kapur,
creatore degli abiti Cerfontaine, Roberto Angeletti
e Maria Teresa Aprea di Angeletti e Chantecler,
Rossano Ferretti Hairdressing, Massimo Bisceglia
di Luxury Technologies per la regia luci, Stefano
Pierozzi per il sound, lo?lon che ci ha donato 150
coloratissimi orologi, Starmedia Company per il
contributo del materiale promozionale, alle
aziende vinicole Castello di Roncade, Castello del
Terriccio e Murgo. Ancora grazie a tutte le
aziende amiche che hanno messo in palio oltre 97
premi per la pesca di solidarieta, fra queste
Ferragamo, René Caovilla, calze Gallo e LsOréal.

Sostieni anche tu RWF!

Realizza con noi le attivita
dei bambini sordi e sordociechi!

in favore

Il tuo sostegno € indispensabile per offrire
diagnosi psicologica, assessment e trattamento per
i bambini sordi e sordociechi in difficolta.

Con il tuo aiuto supporterai, inoltre, i nostri
programmi che mirano a favorire un adeguato
sviluppo cognitivo, affettivo-emotivo, sociale,
linguistico e comunicativo nei bambini.

Ecco come puoi sostenerci

www.robertowirthfund.net

Bonifico bancario intestato a Roberto Wirth Fund
Onlus, Piazza Trinita dei Monti 6 -00187 Roma.

Donazione Online

Banca Popolare di Novara
IBAN: IT 57 W 05608 03200 000000020246
Bic/Swift: NVRBIT2NO60

Unicredit Banca di Roma
IBAN: IT 28 S 03002 05201 000010928466
Bic/Swift: BROMITR1701

Ti invitiamo ad indicare il tuo nome, indirizzo e numero
di telefono nelle note del bonifico, per permetterci di
inviarti una ricevuta.

Conto corrente postale N° 88221536, intestato a
Roberto Wirth Fund, Via Nomentana 56, 00161 Roma.

Assegno non trasferibile intestato a Roberto Wirth
Fund Onlus e inviato, insieme ai tuoi dati (home,
cognome, indirizzo e telefono), a

Roberto Wirth Fund, Via Nomentana 56, 00161 Roma.

La tua donazione & deducibile!

| prodotti solidali RWF

Scegli la simpatica t-shirt e i coloratissimi biglietti
natalizi RWEF, idee regalo originali per te e i tuoi amici
realizzafi & '‘tembini (comvdii mer nostii prrogetti!

Contribuirai cosi alle nostre atfivitain favore dei
bambini sordi e sordociechi, come il counseling e i
progetfi nel campo dell’educazione.

Newsletter semestrale della RWF ONLUS
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STUDENTI NON UDENTI ALLE PRESE CON
OSCAR WILDE: UNOESPERIENZA DI
INNOVAZIONE DIDATTICA

Nell®a.a. 2007-2008 ho avuto IQoccasione di
sperimentare, all®interno delle lezioni di Lingua e
Traduzione - Lingua Inglese per la Facolt™ di Scienze
della Formazione dellOUniversit™ degli Studi Roma Tre,
un piccolo corso con studenti con differenti gradi di
sordit”. La classe comprendeva tre ragazzi sordi,
affiancati da unQinterprete in Lingua dei Segni Italiana
(LIS) che supportava le spiegazioni con una traduzione
simultanea. Nonostante insegni gi~ da qualche anno,
non mi ero mai trovata ad aver paura di essere in
difetto comunicativo, cioe di non riuscire a farmi capire
nellQatto della comunicazione e al tempo stesso di
fraintendere richieste e interventi degli studenti. Il primo
problema e stato il programma del corso: da una parte,
non volevo proporre argomenti e assunti linguistici al di
fuori della portata dei ragazzi, dBaltro canto, non
ritenevo giusto limitarli con unOofferta inferiore o pie
ristretta rispetto a quella dei colleghi udenti. Si « poi
posto il nodo principale: come affrontare un testo
teatrale, quindi fruibile nella sua completezza solo in
performance, incentrato prevalentemente sullQironia
verbale e sul paradosso D gi” a partire dal titolo, The
Importance of Being Earnest, di Oscar Wilde. Durante
la lezione in aula abbiamo cominciato con lo spiegare
cosa fosse il testo e perchZ lo avevo scelto come
materiale didattico; abbiamo introdotto i concetti di
Omateriale autenticoO e Oapproccio interculturaleO,
verificando sul campo come fosse diversa la lingua Oda
manualeO da quella dei testi autentici. Procedendo con
la lettura abbiamo sperimentato diverse strategie per
IOacquisizione della parola nel suo complesso: la lettura
visiva era affiancata da una lettura orale e
dallQinterpretazione in LIS; per i termini nuovi, o di
particolare importanza, per esempio in caso di parole
chiave per la comprensione del testo o parole la cui
pronuncia si distacca vistosamente dallo scritto o da altri
grafemi simili, ripetevo la pronuncia facendo riferimento
allOarticolazione del suono allQinterno dellOapparato
fonatorio, per permettere la localizzazione visivo-tattile
del suono non comprensibile. Molto spesso ci siamo
serviti anche di strategie di composizione dei fonemi
della parola rintracciandoli in parole gi” note,
soprattutto segnando pie volte i gruppi di lettere pie
complessi. Come insegnante, un grosso sforzo ¢ stato
proprio rintracciare sul momento similitudini fonetiche in
parole non apparentate per facilitare gli studenti nella
comprensione e nella memorizzazione dei termini; cos"
come cercare di capire quali fossero i nessi logici che
spingevano i ragazzi a trovare somiglianze tra alcuni
termini piuttosto che altri. Gli studenti sordi erano molto
pie concreti nei loro paragoni, cos* come nel loro modo
di perseguire gli obiettivi, linguistici e non, e nel
focalizzare I0argomento del dibattito nei momenti di
scambio dialettico. Nel corso di un paio di lezioni,

abbiamo deciso di introdurre |Qalfabeto fonetico
seppure in maniera molto ridotta, funzionale quasi
esclusivamente alla comprensione di quanto rintracciato
nel testo. | ragazzi hanno risposto decisamente bene,
anche se ¢ stato piuttosto difficoltoso soprattutto per il
rischio di entrare in confusione sovrapponendo i segni
fonetici ai segni della LIS utilizzati per descrivere i
diversi fonemi. Questo * stato un aspetto piuttosto
controverso: IOinterprete era costretta a segnare soltanto
utilizzando la convenzione italiana, quindi in qualche
modo OtraducevaO due volte il parlato inglese; in pratica
operava un riassunto concettuale, esemplificando con
segni convenzionali della LIS parole che venivano poi
ricondotte allOinglese. Il procedimento si « rivelato
piuttosto macchinoso; daltra parte, in questo senso, non
abbiamo trovato alternative: da una parte, i ragazzi
conoscevano solo la LIS, dallQaltra neanche la traduttrice
era in grado di utilizzare appieno la BSL (Lingua dei
Segni Britannica), che comunque i ragazzi non
avrebbero compreso. Avevamo ipotizzato di tradurre
prima il segno italiano in segno inglese, e poi tradurre
direttamente utilizzando questOultimo, ma lo sforzo di
memorizzazione sarebbe stato troppo elevato e quasi
certamente poco produttivo, visto anche il ridotto
numero di ore a disposizione. Al di I” dellOaspetto
fonetico in quanto tale, IOuso dellQironia e del paradosso
ha profondamente incuriosito i ragazzi. Hanno scoperto
di poter giocare sulla somiglianza di alcuni termini per
esprimere concetti duplici e si sono confrontati con una
realt” molto pie astratta, seppur altrettanto vera e
presente, di quella che erano abituati a vivere nella
quotidianit™ linguistica della L2. | ragazzi si sono poi
sottoposti volentieri alla visione delle due versioni
cinematografiche del testo, entrambe con sottotitoli in
lingua originale. Il supporto visivo si ¢ rivelato assai utile
per mettere a fuoco dei dettagli che la sola lettura del
testo, per quanto condotta sia in aula sia per proprio
conto, non riusciva a rendere appieno. Credo che uno
degli aspetti pie motivanti del corso sia stato proprio
avere la percezione di lavorare sulla lingua vera, reale,
interrogandosi sulle stesse problematiche che affrontano
gli studenti udenti B e non perchZ ci si dovesse misurare
Con un programma non pensato per persone sorde, ma
perchZ i ragazzi erano in grado di farlo e capivano di
acquisire man mano gli strumenti necessari e sufficienti
per affrontare diversi tipi di testi e tematiche. Tutti i
corsisti che hanno preso parte a questo percorso hanno
superato IOesame con buoni risultati. La disponibilit™, la
cooperazione, la voglia di imparare e di mettersi in

gioco di questi ragazzi, che hanno partecipato
assiduamente e con grande energia alle lezioni, hanno
rinforzato la mia convinzione che gli studenti B tutti gli
studenti, qualunque siano le loro condizioni di partenza

- se opportunamente motivati e messi in grado di
lavorare possono raggiungere ottimi risultati. !

Dott.ssa Raffaella Leproni
Docente di Lingua Inglese presso
I'Universita di Roma3
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Roberto Wirth Fund newsletter

Dear Readers

Welcome to the fifth edition of our newsletter.
Hope you all enjoyed the summer holidays!

| would first like to present our new look website. It
has been completely redesigned with accessibility
in mind. Visit our site at www.robertowirthfund.net
and let us know what you think. We welcome
comments to help us improve the site further.

As we approach the end of the year have been
working on several projects and events. In
October, we started the second part of the Baths of
ancient Rome art education project began at the
bilingual (Italian and Italian Sign Language)
Cossato school in Piemonte. Both Deaf and
hearing children, between 3 and 6 years old,
discover the ancient Roman world.

Back in June | was kindly invited to give a key note
speech at the third national day for the elderly
deaf in the Netherlands. In July we held a
fundraising fashion show in Rome, with some
stunning designs by Cerfontaine and jewelry by
Angeletti and Chantecler.

As you know, our work is funded through
donations and events supporting Italian deaf and
deafblind children. To learn more about the ways
in which you can support our work visit our new
website or see the donation box on the last page
of this newsletter.

Look forward to seeing you at our next event.
Enjoy our newsletter!

@A

Roberto E. Wirth
President

Issue 5 - Autumn / Winter 2009

Third National Day for Elderly
Deaf in the Netherlands

On 11 June 2009, Mr Wirth was asked to give
the opening speech at the third national day for
elderly deaf people in the Netherlands. The
previous two keynote speakers were, Mr Yerker
Anderson, at that time President of the World
Federation of the Deaf and Mr Hans Hoogervorst,
the Dutch Minister of Health.

The event was
hosted by De
Gelderhorst, a
centre for older
deaf and hard
of hearing
people in the
Netherlands.
De Gelderhorst
was founded in
1972 in Ede
and provides a
home for over 80 elderly deaf people and also
three residential blocks, which offer 81 apartments
for elderly deaf people who want to live
independently.

Mr Wirth spoke about his early experiences and
how being able to study in the States changed his
outlook and opportunities. He highlighted the
importance to deaf and deafblind children of
having the right support and opportunities to
achieve what they want in life.

Around 750 older deaf people attended the event.
The president of the event presented a
retrospective and future vision for older deaf
people in Holland. Other speakers included Kader
Abdolah, writer and son of a deaf father, and

Anja Hiddinga and Jascha Blume, who were
involved in the film «Poes, Ball, DobberZ, which
guestions what it is to be deaf in a hearing world.

i
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English/ASL Language Lab

The Roberto Wirth Fund has been conducting an
English/ASL Language Lab with the Scuola
dellsInfanzia Primaria 173 Circolo Didattico for
two consecutive years ... spring 2008 and spring
2009.

A deaf and a hearing tutor, both mother tongue
English speakers, conducted the Lab. Grades 1, 2,
3 and 5 were integrated with both deaf and
hearing students together in the classroom, while
grade 4 was segregated.

Our objective was to provide a natural language
learning environment where the students could
learn English with mother tongue native speakers.

The comprehension of English was
facilitated by the use of sign language
and visual materials in the classroom.

The visual strategies we used in the activities were
a great benefit to not only the deaf students, but
also for the hearing students. The activities we
used with the students varied upon skills we
wanted to focus on, including fill in the blanks,
bingo games, guess who games, a mini treasure
hunt and drawing activities. The students were also
encouraged to write basic phrases in English and
to use English in a natural way.

The children shared their difficulties with English
with the tutors, which allowed the tutors to modify
the activities and strategies to best meet the needs
of the students during the labs.

e »’ ‘)
Activities and projects

All'in all, it was a pleasure to see the studentse
motivation for learning and the continuous
progress that the students made during this
laboratory.

Integrated Athletics Course

The project sIntegrated Athletics,Z one of a few
sports courses in Italy geared towards deaf
children, was supported by the RWF in
collaboration with the Atletica dei Gelsi sports club
(www.atleticadeigelsi.it), thanks to the Circolo
Giovanile del Corpo della Nobilta Italiana
donation.

The courses were taught by qualified instructors
supported by a communication assistant from
RWEF, Marzia Caravelli, an Italian athlete who is in
second position nationally in the 100m hurdles
and also works in the field of deafness.

Two deaf athletes ... Alessandro Natale, holder of
the European record in the 100m and Giacomo
Susco, triathlon champion ... held special lessons
over the course of a year. The lessons, specifically
suited for deaf children, also responded to the
childrenes curiosity towards athletics.

The activities allowed the participants to compete
with each other in a cooperative environment and
a team effort between the deaf and hearing
children helped facilitate effective integration.



The objectives set by RWF at the beginning of the
project were fulfilled: the introduction of deaf
children to sport; socialization between deaf and
hearing children; and the pairing of trained
instructors with deaf athletic role models.

Summer Adventures in the City

«Summer Adventures in the City,Z a summer camp
(CRE) for deaf and hearing
children ranging in age from
4 to 13, was organized by Il
Treno, a social cooperative,
in conjunction with the Rome
branch of the National
Association of the Deaf and
the City of Rome. The CRE
2009 was held at the Fulvio Bernardini
Community Athletics Center on Via dell*Acqua
Marcia 51, in Rome, from June 29 to July 10.

The children had fun taking part in sports and
hands-on activities in a bilingual environment
(Italian and LIS) and spent enjoyable days
outdoors.

RWEF Director Stefania Fadda helped contribute to
a successful project by providing psychological
counselling to the staff with regard to the relational
dynamics of the deaf and hearing children
involved in the summer camp.
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Lessons on deafness at the University
of Roma 3

The RWF director, Dr Stefania Fadda, and one of
our deaf collaborators, Dr Kate Groves, were
invited by Professor Carla de Petris of the
University of Rome 3 to give two lessons:
«Childhood Deafness: psychological and socio-
relational aspectsZ and *How to teach English to
Deaf Children.Z

The lessons were a part of the English Language
Laboratory 1: «Challenges of English Language
InstructionZ organized by Professor de Petris and
hosted by the Course of Studies in Primary
Education. The series of lessons were held at the
University of Rome 3 from 12-21 May. Dr Fadda
illustrated the psychological and socio-relational
aspects of childhood deafness on 19 May, while
Miss Groves explained the methods for the
instruction of English to deaf children on 21 May.

The 35 students who attended the two lessons
dedicated to deafness were given certificates of
participation by the RWF and the Course of
Studies in Primary Education at Roma 3 University.

Deafblindness and communication

The RWF provided its knowledge and expertise for
a training course for professionals working in the
field of deafblindness. In the month of April two of
our collaborators taught a series of lessons about
deafblindness within the Advanced Training
Course for LIS Communication Assistants,
organized by the Region of Lazio in collaboration
with the National Association of the Deaf (ENS).
The course was held at the Rome Pascal Institute.

Riccardo Copat and Thomas Buhling, guided the
participants into the world of deafblindness,
focusing on the various modes of communication
of deafblind people, including Italian Tactile Sign
Language (LIST).

The lessons also provided an overview of the
broad area of deafblindness, highlighting its
impact on daily life and the necessity of initiating
and providing special services that improve the
quality of life for deafblind people.

The presenters also explained the laws currently in
place regarding deafblindness in Europe and Italy,
and demonstrated, in particular, how ltalian law
does not yet recognize deafblindness as a specific
disability.



Teaching English as a Foreign
Language to Deaf Students

Many people agree that a working knowledge of
English is necessary in order to take advantage of
more personal and professional opportunities.
How does being deaf affect onees ability to learn
English as a foreign language (EFL)? How can
teachers effectively teach EFL to deaf students in
Italy?

The importance of English

English is the main language of not only travel and
international business and academics, but also
technology and the Internet (over 80% of its
content is in English), sports and even pop music
and advertising. Because a working knowledge of
English is required in many fields and occupations,
education ministries around the world make
English instruction to a basic level of competence a
mandatory requirement in schools.

English as a Foreign Language

Many young deaf Europeans are coming together
in international social settings such as theater,
workshops, and sports and youth organizations.
Anecdotal evidence shows that many use English
as a common language when keeping in contact
via email and online chat rooms.

Educational opportunities are becoming
increasingly available for deaf students to
study abroad, and often the language used in
these educational settings is English.

Indeed, a certain level of English competence is
often a necessary requirement for graduating from
high school and university for all students, deaf
and hearing.

Challenges facing the EFL teacher

One of the most important challenges facing the
teacher of English with Italian deaf students is the
lack of training and awareness of issues facing
deaf learners because teacher-training programs in
Italy often address the issue of deafness only as
one of many topics under the umbrella of

disability.

Most often deaf students are integrated in the
classroom with their hearing peers, making
effective communication and teaching pace
difficult to maintain, especially when teachers have
little or no knowledge of strategies for successfully
integrating hearing and deaf students.

EFL programs focus on the development of
listening, writing, reading and speaking skills.
Most materials combine all four areas in exercises,
making it very difficult for learners who are unable
to access auditory information without some kind
of assistance. The lack of suitable materials
available to deaf learners limits their ability to

learn English on the same level as their hearing
peers.

Common oversights made by EFL teachers
Teachers who lack training and awareness may
focus on rote learning because it can be easier for
them to say, smemorize thisZ when encountering
deaf or hard of hearing students. Teachers may
also gloss over grammar instruction when they
deem it a topic «too difficultZ to teach deaf
students.

Teachers who struggle with integrating deaf and
hearing students in the classroom may progress
through the lessons too fast because they follow
the pace of the hearing students, who do not need



extra time to absorb and process the information
being presented.

Without sufficient linguistic knowledge of LIS
(Italian Sign Language), teachers are often unable
to help the signing deaf students build connections
with English. With various challenges facing the
teacher, another common issue is establishing
lower learning and classroom expectations for the
students because of their disability.Z

Challenges facing deaf students in the EFL
classroom

When a student arrives to school with academic
readiness, they come to school better prepared to
learn additional languages. They also carry a
*bag of tricksZ ... learning strategies for
encountering and adapting to different classroom
situations, including those of communication
difficulties with the teacher, their hearing peers
and difficulties accessing classroom materials.

Deaf students who often have to learn, not only
how to form these new sounds correctly, but also
how to hear (for those with residual hearing) and
lipread English will struggle with EFL materials that
devote 50% of their activities to the development
of listening and speaking skills. In the foreign
language classroom, the teacher serves as a
communication bridge between one language and
the other. If the student is unable to understand the
teacher, he or she is unable to gain
comprehension and skills in the new language.

Common learning errors made by deaf

EFL learners

There are three main categories of problems that
deaf students face in the foreign language-learning
environment: making connections to content,
having low self-confidence in the learning process,
and struggling with grammatical rules. Some
students usually focus more on absorbing the
information taught to them and less on processing
the information and making connections to
meaning.

Other students, frustrated at the lack of complete
access to the course content lose confidence in
themselves as language learners. This also results
when teachers set low expectations for the students
or exempt them from learning English sbecause
they are deaf.Z

Common grammar mistakes deaf students make
are very similar to the common mistakes other
foreign language learners make when learning
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English. The range of errors the students make also
depend on the level of their abilities in Italian and
LIS ... some errors will be sLIS-related,Z with
mistakes following sign language grammar while

others will be eltalian-related,Z following Italian
grammar.

Strategies for overcoming teaching/

learning challenges

Attending as many deafness-related teacher
training workshops as possible and seeking out
organizations in Italy that strive to meet the needs
of deaf students will help teachers increase their
awareness of the needs of deaf learners and how
to adapt their teaching techniques. Some of these
organizations have extensive libraries and
resources and materials accessible to the public.

Learning LIS and developing linguistic knowledge
of LIS will allow teachers to help students compare
the grammar of LIS and English. Interpreters and
LIS instructors can provide more resources and
information on this as well.

Teachers need to encourage the development of
learning skills in students (for individual learning
strategies). Having discussions with the students
about which learning strategies do and do not
work allow them to become more proactive about
their learning process.

These discussions also allow students to become
more aware of various learning strategies and thus
adding to their «bag of tricksZ without which they
cannot succeed in the academic environment.

Realistic expectations set by EFL teachers for their
deaf students include the acknowledgement of
student and teacher limitations and how to exceed
them. By providing natural language situations
using a variety of communication strategies ...
including writing notes, emails, text messages and
viewing closed captioning of films - teachers
enable students to focus on meaning and to make
connections to the language.

The teachers themselves need more support to be
able to better meet the needs of deaf learners in
the foreign language classroom. When these
learners have access to the same educational
opportunities available to their hearing peers, the
door to a better future, rich with opportunities,
opens for deaf students.



Fundrais

Charity Fashion Show

A magical evening of fashion by Cerfontaine,
jewelry by Angeletti and Chantecler, live
performances by singer Melanie Gerren and deaf
poet Valentina Bani, accessible for all, was held
on Monday July 20th in the Hotel Hassler gardens.
This summer night, enjoyed by 500 participants,
deaf and hearing, gathered funds intended for
RWFes activities.

On the catwalk in long caftans and accompanied
by deaf and hearing children were 22 exceptional
models: Vipsania Andreicich, Allegra

Ardemagni, Elena Baudi di Selve, Guglielmina
Carabba Tettamanti, Olimpia Colonna, Barbara
Ebhardt,

Francesca Felicani, Eleonora Galasso, Melanie
Gerren, Elisabetta Imperiali di Francavilla, Chiara
Leonetti di Santojanni, Ludovica Mancini, Alessia
Montani, Giulia Pasca di Magliano, Elisabetta
Notarbartolo di Villarosa, Flaminia Patrizi

Montoro, Micaela Bruno Rosnati, Pilar Saavedra,
Olimpia Schiavone Panni, Beatrice Tamburi,
Margherita Tamraz Federici e Elena Valentino. The
Roman salon Rossano Ferretti Hairdressing did the
hairstyling.

A special thanks goes to Rudhra Kapur, creator of
the Cerfontaine label, Roberto Angeletti and
Maria Teresa Aprea of Angeletti and Chantecler,
Rossano Ferretti Hairdressing, Massimo Bisceglia
of Luxury Technologies for the light direction and
Stefano Pierozzi for the sound. A special thanks
also goes to lo?lon, which donated 150 colorful
watches, Starmedia Company for the printing of
promotional materials, the wineries Castello di
Roncade, Castello del Terriccio and Murgo and
also to all of the friendly businesses who donated
more than 97 prizes for the raffle, including
Ferragamo, René Caovilla, Gallo and LeOréal.

Herees how you can support us

Donate online  at www.robertowirthfund.net

Make a bank transfer made out to the
Roberto Wirth Fund ONLUS, Piazza Trinita dei
Monti 6 ... 00187 Roma.

Banca Popolare di Novara

IBAN: IT 57 W 05608 03200 000000020246
Bic/Swift: NVRBIT2NO060

Unicredit Banca di Roma

IBAN: IT 28 S 03002 05201 000010928466
Bic/Swift: BROMITR1701

Please remember to write your name, address and
telephone number on the transfer.

Postal checking account N° 88221536,
made out to the Roberto Wirth Fund ONLUS, Via
Nomentana 56 ... 00161 Roma.

Non-transferable cheque made out to the
Roberto Wirth Fund ONLUS and sent to the
Roberto Wirth Fund Onlus, Via Nomentana 56 ...
00161 Roma along with your full name, address,
phone number and email.

Your donation is tax deductible!

RWF merchandise

Choose a nice t-shirt or colourful RWF Christmas
cards, original gift ideas for you and your friends,
created by children involved in our projects!



DEAF AND HARD OF HEARING STUDENTS FACE-
TO-FACE WITH OSCAR WILDE:
AN INNOVATIVE TEACHING EXPERIENCE !

During the 2007-2008 academic year, | taught a small
Language and Translation of the English Language
course including students with varying degrees of
deafness within the Faculty of Education at the University
of Rome 3. The class included three deaf and hard of
hearing students supported by an Italian Sign Language
(LIS) interpreter who provided simultaneous translation of
the lectures.

Up until this point, despite having taught a few years, 10d
never found myself afraid of communication breakdowns
- where | was unable to make myself understood and at
the same time misunderstanding student requests and
comments. The first issue facing me was the course
program: on the one hand, | didnOt want to present
topics and linguistic concepts out of reach of the deaf
students; on the other hand, | didnOt feel right to offer an
OeasyO or OshortO program compared to those offered to
the other hearing students. Then there was the main
issue: how to confront a theatrical text, meant solely for
the stage, focusing on verbal irony and paradoxes B
already evident in the title, The Importance of Being
Earnest, by Oscar Wilde.

During the lessons, | started with an introduction to the
text and the reason why | had chosen this material for
the course; | introduced the concepts of Oauthentic
materialsO and Ointercultural approach,O affirming the
fact that language Oby the bookO can be different from
language in authentic texts!

Proceeding with the reading, we experimented with
various strategies for acquiring words on the whole: the
visual reading was supported by an oral reading and
by LIS interpretation. In the case of new or really
important words, they were repeated with the hands
placed on the throat of the speaker, allowing the
students visual-tactile access to sounds. These words
included those critical to text comprehension and those
with pronunciation that varied from the spelling or
similar graphemes. We often relied on techniques of
phoneme-based word composition, based on their use in
words already known, in particular repeatedly signing
more complex groups of letters.

As a teacher, a huge effort was placed on finding ways

to explain phonetic similes in words without the same
graphemic roots, in order to help make it easier for the
students to comprehend and memorize words. An effort
was also placed on understanding which logical
connections the students used to find similarities between
some words rather than others and to encourage them to
think about language in a more abstract way. The deaf
students were more concrete in their comparisons than
their hearing colleagues, as well as in their pursuit of

learning goals (linguistic and non) and understanding
the focus of class discussions.

Over the course of a couple of lessons, | decided to
introduce a phonetic alphabet D albeit in reduced
format, functional solely for the purpose of
understanding the text. The students responded pretty
well even though it was a bit more difficult for them to
distinguish between the phonetic signs and the regular
manual alphabet used in LIS without much confusion.
This aspect of the phonetic alphabet was controversial B
the LIS interpreter was limited to using signs associated
with the Italian language, and therefore had to translate
the spoken language twice B once to convey the concept
in LIS, and again to compare the LIS and English
concepts. This process took more time; however, we
were unable to find another alternative. On one hand,
the deaf students knew only LIS; on the other hand, the
interpreter was not able to effectively use British Sign
Language (BSL), which the students wouldnOt have been
able to understand anyway. We hypothesized that it
would be ideal to translate the LIS into BSL and
thereafter translate the text directly using BSL, but the
effort to simultaneously memorize the new BSL signs
while learning English would be too much and less
productive given the time available to us for the course.

Regarding the phonetic aspects of the text, the students
were deeply curious by the use of irony and paradoxes.
They discovered that it was possible to play on the
similarities of some words to express duplicate concepts
and they were faced with a much more abstract reality,
albeit as real and current as the one they were used to,
adding another "flavorO to expressing the same things in
everyday life.

The students willingly watched two cinematic versions of
the text, along with subtitles in the original language.
The visual support showed itself to be useful for making
clear many details that the mere reading could not fully
explicate.

| believe that one of the aspects that motivated them the
most during this course was having the perception of
working on a real language and facing the same issues
faced by the hearing students B not because it was
being compared with a program not adapted for deaf
people, but because the students were able to do so and
they understood, acquiring step by step, the sufficient
and necessary tools for confronting different types of
texts and topics.

All the students who had taken part in this course passed
the exams with good results. They diligently and
energetically participated in every activity with
willingness, cooperation, a desire to learn and to take a
risk, thus reinforcing my conviction that students b all
students, regardless of their condition from the start b if
conveniently motivated and pushed to work can achieve
great results.

Dr Raffaella Leproni - English language lecturer at Roma3 University
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